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Di prossima pubblicazione: ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAzzARO

.RUOLO D'ANZIANITÀ s. M. si compiacque nominare netf ordine det as. Mau-

in base alla situazione numerica del 1© gennato 1889 ff%fo e .LG%%dr0:

degli impiegati del Ministero dell'Interno, del Consiglio di Di Suo moto-proprio :

Stato, dell'Amministrazione Provinciale, degli Archivi Con decreti del 18 febbraio 1889:

di Stato e delle Careeri, con indice alfabetico;
as um.sare:

Todaro della Galia cav. avv. Antonio.

PREzzo di Ogni esemplard cent. ÛÛ in RomG 0 life RDB in protinCig A cavaliere:

franco di porto
Alascheroni cav. Edoardo, maestro di musica in Roma.

Sulla proposta del Ministro di Grazia, e Giustizia e

(Riproduzione dell'edizione utileiale che sarà distribuita alle singole dei Culti:

Amministrazíoni).
Con deoreti del 20 gennaio 1889:

A commendatore :

Indirizzare richiesta, vaglia o l'ammontare del prezzo, De concilils comm. Pasquale, consigliero della Corte di cassazione di

all'Amministrazione della Gazzetta Ufßoiale (Economato del Palermo, collocato a riposo a sua domanda.

Ministero dell'Interno).
A cavanere:

Console cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, collocato a rf

poso a sua domanda.
S'OMMARIO Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e del Tesoro:·

PARTE UFFICIALE.
Con decreto del 8 febbraio 1889:

Ministorodell'Intorno: Disposizione fatta nel personale dei Prefetti
- Ordino del Sa. Maurizio e Lassaro : Nom(ne e promozioni-

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi
e decreti: nogio decreto numero ð944 (Serie 3¶, che auto-

rizza il comune di Valle Castellana (Teramo) a trasferire la sede

municipale dalla frazione di Fornisco in quella di Pascellata
-

Regio decreto che istituisce in Roma una scuolamagistralemi-
litare di scherma - Ministero delle Finanze e del .Tesoro:

Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero dena
Marina: Riconferme e nomine di membri del Consiglio Superiore
della Marina Mercantile - Ministero de11e Finanse: Avviso -

Concorsi.

A cavaliere:

Armellini cav. Michelangelo, segretario amministrativo di la classe

nelle Intendenze di Finanza, collocato a riposo per avanzata eth a

per anzianità di servizio.

Con decreto del 10 febbraio 1889 :

A commendatore :

Lenchantin comm. Giacomo, intendente di Finanza di la classe, col-
locato a riposo con decreto di pari data per anzianità di servizio,

.
PARTB 190N UFFICIALB.

-

Camera del Deputati: keduta del giorno 28 febbraio 1889 - Tele- ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
· grammi dell' Agenzia Stefani - Listino ugiciale della Borsa di

Roma. S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

PARTE RFFICIALE Suua proposa del Enistro delf Interno:

MINISTERO DELL'INTERNO Con decreto del 6 gennaio 1889:
A commendatore :

DSPOSiziOne falla nel p6r30Male del Pf6/8/li: Costanzo Catalano cav. Francesco, consigliere comunale di Catania.

Con R. decreto del 24 febbraio 1889: Con decreti del 10 gennaio 1889:

Paolini comm. Luigi, Prefetto di 24 classe della provincia di Bari, A grand'ummiale:

collocato a riposo per avanzata età e per anzianità di servizio, Fill-Astolfone avv. comm. Ignazio, deputato al Parlamento nazionale.
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Con deox•eti del AS gennaio tß89:

A giand'uŒziale:
Parolli ing. comm. Cesaro, di Genova.
Bevacqua-Proto comm. I ego, di Milazzo.

Giulini Nob. comm. Öiorgio, consigliere provinciale presidente dela

Congregazione di Carità di Milano.

Gorla avv. comm. Francesco, deputato dirigente l'uftìcio dela depu-
tazione provinciale ri Milano.

A commendatore:

Caterini cav. Alfonso, deputato al Parlamento nazionale.

Ambrosetti cav. Leonardo, prefetto.
Valni cav. avv. Raffaele, consigliere delegato di la classe.
Tognola cav. dott. Giuseppe, id.
Rollati barono di St. Pierre cav. avv. Emanuele, sovraintendente agli

archivi piemontesi.
30ngi cav. Salvatore, direttore dell'archivio di Stato di Lucca.
Novi cav. prof. Raffaele, prof: consulente primario pre8so la S. Casa

degli Incurabili in Napoli,
Lanzirotti barone avv. comm. Luigt, sindaco di Caltanissotta.

Itusta cav. Tommaso, presidente delf0rfanotrollo ed amministratore

dell'albergo dei povert in Genova.
Paolucc; cav. avv. Giovanni, sindaco di Goriano Siculi (Aquila).
Coniglio cay, avv. Vincenzo, consigliere comunale e deputato provin-

ciale di Girgenti.
Specchi di Sortino inarchese cav. Alessandro, consigliere comunale di

Naro e consigliere provinciale di Girgenti.
Perroncito cav. prof. Edoardo, presidente. della R. SocietàAccademica

nazionale veterinaria di. Torino.

Gargiulo cav. avv. Francesco Saverlo, sostituto procuratore generale
di Corte d'appello, segr. capo della presidenza del Consiglio dei

JIinistri.
A cavaliere i

Forrario avv. Gamenico, assessom municipale di Milano.
Con dooreto del 20 gennaio 1889:

-Ad-uniziales -

Bettfoli cay, Luigi, capo Sezione nel Ministero dell'Interno.

Con'deoreti del 31 gennaio 1889:

Ad ufBziale i

Scibona cav. Francesco, constgitare di Prefettura.

A cavanere:

librra Vincenzo, cav. di Sandigliano, direttore delle Opere Pie di

San Paolo in Torino.

Morando conte Gian Giacomo, sindaco di Lograto, consigliere provin-
ciale di Brescia.

LEGGI E DECRETI

11 Numer; GOAA (Serie 36) della Raccolta u/)tei¢le delle leggi

e dei decreti il Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato -

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Viste le istanze fatte ¿Íà! Consiglio comunale di Valle Ca-

stellana con deliberazione $ß setteri;þre 1888, perchè venga
autorizzato il trasferimento della sede del coivune dalla fra-

zione di Fornisco in quella di Pascellata;
Vista la deliberazione, presa dal Consiglio Provinciale i

di Teramo in data 7 novembre 1888;

Vista la lagge comunale e provinciale 20 marzo 1865,
Allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Vallo Castellana nella provincia di Teramo,
è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione
di Fornisco in que!Ia di Pascellata.
Ordink:no che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1889.

UMBERTO.
Clusm.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RR D'ITAIIIA

Vista la. legge di ordinargento del Regio esercito= e- dei
servizi dipendenti dall'amministrazione della guerra. - Te•
sto unico approvato con R. decreto del 1& Inglio 1887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo scopo di diffondere-nel Regio esercito e nella Regia
marina, con uniformità di metodo, l'istruzione della scherrua
di spada e sciabola, è istituita in Roma una scuola ma-

gistrale militare di scherma,
.
Art. 2.

11 personale permanente insegnante della scuola si com-
pone di :

a) Un maestro di scherma direttore tecnico;
b) Cinque maestri di scherma coadiatori, due dei quali

colle funzioni di vice-direttori tecnicil

Art. 3.

Nella scuola magistrale di scherma si ammaestrano:
a) I sottufficiali del Regio esercito e della Regia ma-

rina che aspirano alla nomina di istruttori di scherma;
b) I sottufficiali istruttoridischerma che aspiranoalla

nomina di maestri.
Art. 4.

Con apposito regolamento il Ministro della guerra sta•
bilirà le norme pel governo disciplinare, per l'insegna.
mento e per l'amministraziane della scuola.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1889.

UMBERTO.
E. BERTOLÈ-ŸIALE.

ERRATA-CORRIGE.

Nel testo unico della legge comunale o provinciale 10 febbraio 1889,
pubblicato nala Gazzetta Uf/¡ciale del giorno 11 di questo meso, per
erroie uµogranco nell'arucolo 15 fu stampato il numero 260 invece
del numero 271; - net'articolo 4G fu stampato il numero 4 invece
del numero 42; - nell'articolo 145 fu orroneamente stampato penut-
timo 11 comma che deve essere unimo ; - nelParticolo 164 furono
ommesse la parola sottoprefetto e la disgiuntiva o.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI M I N I STE 11 0 DEELA M AR IN A

Disposizioni fixtte nel p soële dipendente dat Mi-
nísteri delle Finanze e del Tesoro.

Con decreti in data 31 gennato al 17 febbraio 1889:

Moreno cav. Luigi, Intendente di flaanza di 2a classe, promosso
alla 1

Meln dott. Corrado, ricevitore del Registro, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia per sei mesi, a datare dal 3 nov. 1888;

De Paolo Medoro, uûlciale alle scritture di 2* classe nei Magazzini di
deposito dei sali e dei tabacchi, destituito dall'impiego;

Scaroni Francesco, agente di 2a classe nell'amministrazione delle im-
posto dirette e del catasto, collocato a riposo in seguito a sua

domanda per motivi di salute, a partire dal 1° gennaio 1889;
Spillmbergo nob. Luigi, segretario amministrativo id. nelle Intendenze

di finanza, id, id, id. id. Id. dàl 1• marzo 1889;
Calladri Ahnibale, vice segretario di Hagioneria di la classe id. id. id.,

id. id. id. id.;
Rimini nob. Giulio, segretario atoministrativo di 2a classe id., id. id.

Id., Id. id. id.
Da Orchi Pàolo, vlee segretario di la classe id., id, id. id. id., id id.;
Stroppolathil Betafdo, id. id. Id. id., id. id. id. per età avanzato, id. Idi
Corradi Vincenzo, id. Id. id id., nonlinato, per esame di idoneità, se-

gretario amministrativo di 26 classe nelle Intendenze stesse, e de-
StinatO ad esercitarne le funzioni presso quella di Barl;

Burlani Vincenzo, scrivano straordinario nelle Intendenze di finanza,
revocata la sua nomina ad economo. magazziniero di 3a classe
nelle Intendenge medesime;

De lWort Nazario, ufnefale d'ordine di 14.classe nel Ministero delle

finanzo,,pominato gella stessa qualità nelleelntendenze di finanza,
col collocamento nel nuovo ruolo di anzianità fra Ronchi Ferdi-

nando e Scaccia Giuseppe, o destinato ad esercitarne le funzioni

presso quella..di Padoyp;
Grassi Antonio, id. id. di 3* classe nelle Întendenze di finanza, id. id.

nel Ministero delle finanze;
Schicaldi Saverio, scrivano straordinario id., nominato economo ma-

gazziniere di 34 classe nelle Intendenze medesime, e destinato

ad esercitarno le funzioni presso quella di Campobasso;
Martinelli dott. Francesco, Montemezzo Giovanni Battista, segretari am-

ministrativi.di 2* classe id., promossi alla 16;
Bono dott. Nicolð Pietro, Della Rovere dott. Saulo, Frisciotti Lodovico,

Galleani dott. Costanzo, vice segretari id. id. id., id. id.;
Bigadelli,,Vittorio, De Santis Antonio,.Della Neve Antonio, Guastalla

Italo, ,De Sanctis Matteo, Borella Emilio, id. id. di 36 classe id.,
id. alla 26;

Battislig Adolfo, vice segretario di Ragtonerla di 26 id., id. alla 1a.

Pellegrini Gaetano Ranieri, id. id. di 3a id., id. alla 2a;
Tesio Carlo, Sabellt Oreste, archivisti di 2a id., id. alla 16·

Bianco Giuseppe, Bonfiglioli Enrico, Del Fabro Vincenzo, id. di 3e id.,
id. alla 2a;

Crovaro Carlo, ufliciale di scrittura di 2a id., id. alla la
Bov.io Raffaele, id. id. di 34 id., id. a!!a 2a

Rotondo Vtnconzo, id. id, di 45 id., id. alla 3a;
Centouze Benedetto, Falchetto Alfonso, Fonato Giuseppe, Conforti An,

gelo, Martucci Alessandro, Moavero Giuseppe, ufficiali d'ordine
della classe transitoria id:, nominati ufliciali di §Critt a di 4a
classe nelle Intendenze medesime;

Giña ignazio, Biffl Gaetano, Riggio I n
gi, id. id. id., id, ufflciali d'or-dine di 3a clage id

Con R. decreto del 17 febbraio 1889:

Il commendatore Agostino Magliani, Senatore del Regno, Presidente
di Sezione alla Corte dei Cónti e Membro della Commissione di

Vigilanza sull'Amministrazione del Debito Pubblico, à nominato
Presidenet della Commissione stusse.

Con R. decreto del 24 febbraio 1889, sulla proposta del Ministro
della Marina, ebbero luogo le seguenti riconferme e nomine di mem-
bri del Consiglio superiore della Marina mercantile, in conseguenza
del sorteggio avvenuto nell'adunanza del 21 detto mese, dello stesso

Consiglio, in base t el R. decreto del 18 luglio 1885, N. 3596:
Florio ctmm. Ignazio, senatore, riconfermato nella carica di

membro ·

Durazzo-Adorno marchese Marcello, amministratore delegato della
Società italiana di navigazione a vapore « La Veloce », Id.id

Accame cav. Emanuele, armatore, nominato membr& id.;
Bozzo Gio. Battista, presidente della Cameta di commercio di

Sassari, Id. id.;
Clampa cav. Francesco Saverlo, armatore, id. id.
Costa caV. Salvatore, capttano marittimo, id. Id.

MINISTERO DELLE FIKAÑÈ¶

GmNTA SUPEIGORS DEL CATASTO

Avviso.

Si avvertono gli Ingegneri e i geometri in servizio del Catasto, i quali
si trovano nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto 25 no-
Vembre 1888, N. 5885, clie per essere ammessi al richiesto esperi-
mento, dovranno fare pervenire alla Presidenza della Giunta Superiore
del Catasto, per mezzo della Direzione compartimentale da cui dipen-
dono, le relative documentate istanze nonpiù tardi del 20 di marzo 1889.

Roma, addl 26 febbraio 1880.

Il maggiore generale
Presidente Jeua Giunta Superiore del Catasto

A. FERRERO.

CONOORSI

blINISTERO DELLA MARINA

Concorso straordinario per Painmissione di 20 aHieW alla
Stolasse dólla R. Accademia Navals per Pann sóòlhätico 1888.00.

Disposizioni generali per il concorso d'ammissione.

Art. 1

Il giorno 16 agosto 1889 sarà aperto un concòÁ4 þ l'Êmmis-
sione di 20 giovani alla 3a classe della R Accademla Nafalo.

Art. 2.

Il concorso sarà per titoli.

Il titolo che dovranno presentare i candidati sarà il seguente:
Licenza liceale o d'Istituto tecnico coll'indicaziöne del punti ri-

portati nell'esame d'ogni materia.
Art. 3.

Ayra o la preferenza a parità di condizione i candidãü.
1 Che posseggano la conoscenza di una lingua estera (d'ancese,

Inglese, tedesca) da dimostrarsi con un esame dopo la visitä rähdica.
2 Che sieno più giovant.
3• Che sieno flgli di militari della R. Marina o del R. Eserefto

o di impiegati di carriera nelle amministrardoni dello Stat0, purohã
non abbiano cessato dal servizio per dimissione volontaria o per
cause che implichino biasimo da parte del R. Governo.

Art. 4.

I giovani che risulteranno classificati fra i Primi 20 ric rioËuti
idonet saranno ammessi nella R. Accademin Navale come allievi della
3a classe, previa la visita medica,
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Condizioni stabilite per l'ammissione.

Art. 5.

Potranno concorrere a queäta straordinaria ammissione i Ñovani
eittadini del Regno i quali:

a) Non steno nati prima del 1° gennaio 1871.
b) abblano uno sviluppo organico proporzionato alla loro età

ed un' attitudine fisica pari a quella che si richiede pel servizio mi-
litare marittimo. (Per base d'esclusione è adottato Pelenco delle im-

perfezioni fisiche ed infermità esimenti dal servizio militare nella
laarina).

c) Abbiano una Vista che permetta loro di leggere corrente-
Inente con ambo gli occhi e con ciascuno separatamente i caratteri
n. 15 della scala tipografica di Snellen (di m. m. 22, 5 di aliezza) alla
distanza di 6 metridall'occhio e che abbiano normale la percezione
dei colori.

A) Abbiano l'assenso del padre o del tutore, tanto per presentarsi
aÏ concorso, quanto per contrarre Parruolaniento militare prima di
conseguire la nomina ad ufficiale della R. Marina.

e) Abbiano sempre tenuto buona condotta e non sieno stati

espulsi da istituti militari o civili.
I concorrenti sono avvertiti che, anche se già dichiarati ammis-

sibili, non saranno accettati, se riconosciuti espulsi da qualcuno di
detti istituti OVVero colpevoli di reati comuni comprovati.

Domande per essere ammessi al concorso.

Art. 6.

La domanda per Pammissione al concorso dovrà essere fatta, su
carta da bollo da L. 0,50, dal padre o dal tutore e dovrà contenere

le seguenti indicazioni:
a) Rome, cognome e recapito del padre o tutore.

b) Comune presso il quale verrebbe iscritto il giovine all'epoca
della leva.

c) Titoli invocati per 11 conferimento di mezza pensione gratuita
(Vedi art. 23).
Alle domande dovranilo essere uniti i documenti seguenti:
d) Copia dell'atto originale di nascite debitamente legalizzata.
e) Certillegio delPufficiale dello stato civile del luogo di nascita

da cui consti che il giovane è cittadino dello Stato o reputato tale.

f) Attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tilbunale

correzionale nella cui giurisdizione è nato 11 giovane.
g) Certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco

del comune nel quale il giovane ebbe l'ultimo domicilio. (Modello n.

21 annesso al regolamento sul reclutamento dello esercito).
Tale certificato dovrà essere vidimato dal prefetto o sotto prefetto.
h) Atto di assenso, per contrarre l'arruolamento, del padre; in

sua mancanza, della madre; ovvero, in mancanza d'entrambi, del

tutore.

Questi atti di assenso dovranno essere'redatti dal sindaco secondo
I Inodellt 69 e 70 del regolamento sul reclutamento dell'esercito e

Bluniti di ipprea da bollo di lire due.

i) Il titolo indicato all'art. 2.
Chi vorrà sottoporsi ad esame di esperimento nelle lingue estere

{francese, inglese, tedesca) dovrà presentare una speciale domanda.

k) Dichiarazione in carta da bollo da una lira del genitore o tu-

tpre di sottomettersi senza riserva alle disposizioni arnininistrative

specificate nella presente notificazione , debitamente legalizzata da

R. Notalo, regolarmente registrata e conforme all'unito modello.

Presentazione delle domande.

Art. 7. .

Le domande ed i documenti dovranno essere rimessi con piego
raccomandato al ¢ Comando della R. Accademia Navale in Livorno »

pon più .tardi del 1° agosto 1889. Se trovati in regola, ne sarà data

ricevuta; diversamente, saranno dati gli occorrenti avvisi per le retti-
flehe. Se le condizioni del cóncorrente non saranno trovate in accordo

con le disposizioni dèlla presente notificazione, domanda e documenti

verratino respinti ai mittenti..

Art. 8.
Il 2 agosto il comanda dell' cendemia invierà al Ministero Polenco

norÑnitivo delle domande trovate iin regola.
Il Ministero della Marina si riserva ni ogill Itò di e clu.

dere dall'ammissione quel igiovant che non riteneSBo lneritevoli gg
aspirare al grado di utliciale.

Commissione esaminatrice dei titoli.
Art.9.

La Commissione esaminatrice dei titoli sarä così composta:
Presidente - Un contro ammiraglio.
Membro - Un capitano di Vascello o di fregata.
Id. Due prot militari della R. Accad. Navale.
Id. Un prof. di matematica id.
Id. Un prof. di fisica o di chimtca id.
Id. Un prof. di lettere id.

Art. 10.

La Commissione procederà alPesame deititolf, ed ultimati i suoi la.
Vari invierà al liinistero della Marina l'elenco dei candidati gladicati
idonei, classificati in ordine di merito.
Sarà cura del comando delfAccademia di prevenire i giovani giudt.

cati idonei del giorno e delPora in cui dovranno presentarsi in Livorno
presso la R. Accademia Navale per subire la visita medica.

Visita medica.

Art. 11.
Per accertare che i giovant risultati idon6i nel concorso abbiano

le condizioni fisiche volute, essi saranno sottoposti ad una visita me-

dica che sarà passata da una Commissione presieduta da un capitano
di vascello o di fregata e composta di un medico capo di 2a classe

delegato dal Ministero della Marina e di un medico di 16 classe dc•

legato dal comandante in capo del lo dipartimento marittimo.
La visita medica avrà luogo in Lîvorno presso la R. Accademia

Navale in presenza della Commissione riúnita.

Il verdotto della Commissione sarà comunicato subito al concorrente
il quale, nel caso che sia riflatato e intenda reclamare, potrà fare un

ricorso in iscritto al Ministero. della Marina e conseguarlo al prest-
dentp delÍa Commissione che col y bale'di riftlité óölle ue osser-

vazioni lo trasmetterà al Ministero.

Compiuta la visita di tutti 1.concorrenti, quelli rifiutati che avranno
reclamato saranno sottoposti ad una nuova e definitiva visita dinanzi

ad una Commissione superiore appositamente nominata dal Ministero.
Il verdetto di questa Commissione superiore sarà inappellabile o

quindi quei concorrenti che saranno da essa dichiarati non Idonei

non saranno ammessi a'l'Accademia, come non saranno ammessi quelli
che, non riconosciuti idonei alla prima visita non avranno creduto di

reclamare. A tutti i non ammessi saranno rimborsate le spese di viaV

gio di andata e ritorno in 26 classe.

Disposizioni amministrative.

Art. 12.

A tutti i giovani ammessi nella 3a classe della R. Aedademia Na·

vale in seguito a questo concorso straoidinario sarà concessa med

pensione gratuita.
Art. 13.

La mezza pensione da pagarsi da questi allievi è di L. 400 sando

pagabile per trimestri anticipati decorrenti dal i del meso in cui s

ranno ammessi in Accademia.

Ogni allievo entrando in Accademia sarà da essa provveduto di
e

completo corredo del valore di lire novecento circa.

L'ammontare del corredo dovrà essere pagato metà alPatto '

ammissione dell'alunno alla Regia Accademia e Faltra meta A P

primo anno di soggiorno in Accademia.

l¶un oggetto potrà esser fornito in natura. Medianto la pensione
il versamento di cui sopra, ogni allievo sarà proŸVeduto del to

completo descritto nella tabella, di libri di testo e di 0586

cancelleria.
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Ad ogni allievo verranno accreditate annual.mente lire 240 per rin-

novazione e riparazione del corredo. Il consumo del corredo oltre

tale somma sarà'a carico delle famiglie. Gli allievi espulsi dall'Acca-

demia o ritirati dalle famiglie 4qvranno lasciare all'istituto i libri di

testo,,

Art. 14.

Oltre le spese anzidette, le famiglie non avranno a sopportare ciaé
quelle non obbligatorie che facessero i propri flgli per divertimenti au-

torizzati, per francobolli o per cure speciali odontalgiche, per 11 risar-

cimento di dannt al materiale dell'istituto e per il consumo anormale
di corredo.

Art. 15.

Le somme per pensioni ed accessori dovranno essere dirette al

Consiglio amvninistrativo della Regia Accademia navale in numerario
o biglietti con corso legale ovvero con vaglia postali od altrimenti

con titolo sovra un Istituto di credito con sede a Livorno.

Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente all'antidetto Consi•

glio amministrativo per schiarimenti e notizie che loro occorressero

riguardo a spese, pagamenti e corredo.

Art. 16.

In conseguenza di quanto precede, all'atto dell'ammissione all'Acca-
demia gli ammessi dovranno pagare alla cassa le somme seguenti:

Per prima rata corredo . . . . . . L. 450
Per tre mesi anticipati della mezza pensione. . . . . > 100

Deposito per fondo particolare delfallievo . . . . . » 50

Totale L. 600

I g10Vani per i quali non sia stato fatto tale pagamento non saranno
ricevuti.

Art. 1'/.

Incorrerà nel rinvio dall'Accademia quell'allievo i cui parenti lascino
trascorrere 15 giorni dal lo del trimestre senza fare i dovuti versa-
menti alla cassa.

Art. 18.

Quando un allievo lascierà l'Arcademia definitivamente, potrà essere
delegato dalla famiglia a chiudere i propri conti, purchè essa ne in-
formi direttamente il comandante dell'Accademia con lettera.

Pensioni intere gratuite.

Art. 19.

Come è detto all'art. 13 questi nuovi ammessi pagheranno solo la

metà della pensione fissata per gli altri allievi, cioè L. 400.
Sarà concesso 11 benefleto anche di questa mezza pensione gra-

tuita at:

a) flgli degli ufficiali e sott'ufficiali della R. marina o del R. eser
cito e degli impiegati di carriera nelle amministrazioni dello stato con
diritto a pensione, purchè non abbiano cessato dal servizio per di-

missione volontaria nè per cause che implicliino biasimo da parte del
governo;

b) flgli dei decorati dell'ordine militare o civile di Savoia, della
medaglia al valor militare ed .al valor di marina o della medaglia
dei mille;

c) figli di coloro che abbiano preso parte a due o più campagne
di guerra nazionale;

d) giovani appartenenti a famiglie le quali per segnalati servizi
resi allo stato abbiano acquistato titolo di speciale benemerenza e ri-

sultino evidentemente meritevoli di particolare considerazione;
e) due giovani classificati per merito d'esame lo e 2° in questo

concorso.

Art. 20.

Agli allievi che in fine di ogni anno scolastico risulteranno classi-

ficati nel primo decimo del numero di allievi della propria classe sarà
concesso il benefizio di mezza pensione gratuita.

Art. 21.

Il beneficio concesso secondo l'art. 12 ed i paragrafl a) b) c) d)
dell'art. 19 é valevole per l'intera permanenza ¿d giovane in Acca-

demia ma è sospeso nell'anno scolastico che l'allievo doctegge per

insuccesso agli esami.

Art. B.

L' beneficio concesso secondo il paragrafo e) dell'art. 19 e secondo

l'art. 2() V-¿'evole per un solo anno.

Art. 23.

La domanda per ottenere la mezza pelidone gratuita accennata all'af•
ticolo 19, paragrafl a), b), c), d), deve essere fatta in carta da bollo

di lire 1 ed indirizzata al Ministero della Marina- Segretariato Go-

nerale - Roma, al quale secondo la qualità del postulante .dovrà per-
Venire nel modo seguente:

a) se ufficiale od impiegato delle amministrazioni militari, per via

gerarchica;
b) se impiegato civile, per mezzo dell'amministrazione cui appar-

tiene od alla quale ha appartenuto se giubilato;
c) se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, POV

mezzo della capitaaeria di porto o del comandante del distretto ;

d) se tutore di orfano di impiegato civile, per mezzo della am-

ministrazione cui apparteneva il padre del concorrente.
Alle domande dovranno essere uniti i documenti, comprovanti che

11 padre dell'aspirante ha, ovvero aveva (se defunto) i titoli per ot-
tenere il beneficio in parola ; oppure che questi titoli, in caso di

motle del padre, sono posseduti dal più stretto congiunto che ne

faccia le Veci.

Tali domande dovranno eag¢r¢ inoltrate nello stesso limite di

tempo stabilito per le domande di animissione al concorso.

Le autorità che le trasmetteranno dovranno acec.mpagnarle con par-
ticolari informazioni sui titoli di benemerenza del padre.

TABELLA DEL CORREDO

per gli allievi della Regio Accademia Natale

ammessi alle classi la 2a e 34

1 Cappotto di panno per casa . . . . . . . . * 22 '-'

1 Soprabito > per l'uscita . . . .
. . . » 50-

2 paia Calzoni » »
. . . . . . . » 50 -

2 Vesti » » . . . . . . ·
> TS -

2 Sottovesti » » , . . . . . .
> 19 -

3 paia Calzoni > per casa . .
.

.
.'

. . . » 42 .--

1 Cappello di pag!ia con nastro di seta. . . . . » 2 *-

5 paia calzoni di olona . .

·

·
,
. . . . . . -

* SS -

4 Cravatte di tela
. . . . . . . .

. . , . » 5 -

14 Camiele di tela di lino
.

. . . . . . . . . > 47 80
6 Camicie di mussola per l'uscita . . . . . . .

» 39 -

3 Camicie di cotonina . . . . . . . . . . .
» 25 50

3 Camicie di flanella
. . . . . . . . . . . > 19 60

24 Fazzoletti di tela :
. . . . . . . . . . . > 16 80

8 paia Mutande di tela . . . . . . . . . . . .
» 21 60

1 paio Mutandine da bagno. . .
. . . . . . . . > 1 40

10 Asciugamani di Fiandra. . . . . . . . . . » 13 ·•-

2 Asciugatoi di cotone per bagno . . . . .
. » 12 50

6 Lenzuola di tela di lino . . . . . . . . . > 60 -•
4 Fodere di tela per guanciali . . . . . . . . > 7 2Û
12 Tovagliuoli di tela . . . . . . . . . . . > 10 80
2 Coperte di lana . . .

.
. . . . . . . . > 31.-

1 Coperta di cotone bianco . . . . . . . . .
» 8 50

1 pugnale con cinturino di pelle nera
. . . . . » 30 50

2 paia Stivalini di Vitello con elastico
> 35 -

3 paia Scarpe di cuoio bianco
.

. .

° ° ° ° ° °

2 Brande ...............»15·-•
1 Strafilaggio . . . . . . . . . . . . . . »

,

2 80
1 Cassa................>17(
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18 pala Cairme di Cotone . . . . . . . . . . . .
16 20

3 » Guanti di pelle bianca
. . . . . . . . . . > 0 a

3 Guánti di fÌlo liianco
. . . . . . . . . . » 5 40

3 paia Maglie di lana ble . . .
.

. . . . . . . » 40 50
1 Sacco di tela olona . .

. .
. . . . . . . » 3 50

2 Fascie}ianche per berretto .
. . . . . . . y 1 40

1 Berretto di panno con trofeo per uscita , . . .
> 12 -

2 » alla marinaresca
. .

. . . . . . . » 8 -

1 Astuccio con -oggetti da toletta . .
.
.

. . . » 13 -

1 Cinghia per pantaloni .. . .
.

. . . .
. .

» 1 20
2 Ancore di lana rossa per le maglie .

. .
.

.
» 2 40

1 Numero di matricolo per berretto d'uscita . . . » - 15
13 in .fflo rosso per gli abitt .

. . .
.

. » - 60
1 Posata d'argento completa. .

.
. . . . .

. » 48 20
1 Borsellino per moneta . . . . . . . . . . » 2 -

1 Porta biglietti .
. . . . . . . . . . . . » 2 50

1 Tasca a pane . . .
. . . . .

. . .
.
.

» 3 75
1 Boraccia...............» 250
1paioUpse................» 3-
2 Coltelli...............» 2-

TOTALE. L. ÛÛÛ -

Modello gelgatto di sottomisgona citato all'art. 6, altimo comma,
della notificazione pel concorso alla ga classe.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io
sottoscritto domiciliato

Via N. mi obbligo personalmente,
a tenore del regolamenti della Regia Accademia Navale, a pagare pel
giovine all'atto della sua ammis

stone nell'Accademia stessa metà dell'importo degli oggetti di primo
corredo che saranno a lui provveduti e metà subito dopo il primo
anno di permanenza nel detto Istituto.

Mi obbligo ugualmente a pagare la mezza pensione di L. 400

(dico quattrocento) per triplestre antfeipato, per tutto il tempo che

rimarrà nell'Accademia Navale, nonchò l'importo del sestante in

L 250 e tutte le altre spese che volta per volta mi saranno indicate
,dall'amministrazione di quelPistituto.

N, B. Quest'atto sarà disteso in earta hollata e la firma sara de-

hitaments autenticata da IL Notaio, col visto del Presidente del Tri-

hunale civile e correzionale del circondario, e debitamente registrato.

Il Sotto-Segretario di Stato

1 E. MORIN.

MINISTERO DELLA MARINA

Norme speciali pel passaggio con esame complementare dai col-
legl militari alla 8a classe della Regia accademia navale.

Art. 1.

Nell'ann.o scolastico 1889-90 nella R. accademia navale saranno di-

spanibili cinque posti nella 3a classe per gli allievi dell'ultima classe

del collegi militari, che volessero farvi passaggio.

Art. 2.

Gli aspiranti a detti posti dovranno inoltrare, per la via gerarchica,
le loro domande al Ministoro dolla marina non più tardi del 20 set-
tembre 1889.

Art. 3.

L'ammissione degli aspiranti alla 3a classe à subordinata alle se-

guenti conditioni:
a) non esser nati prima del 1° gennaio 1871;
b) essere riconosciuti idonei alla visita medica pássata da appo-

gta Commissione (vedi art 6 della notificazione per le ammissioni

aga la e alla ga classg della it accademia navale con le normey
scritte dalPart. 2 ai conima h) e c) ;

c) avere superato l'esame complementare di ammissione al lo
anno di corso dell'accademia militare di Torino

d) superare avanti la Commissione, prescritta dalPart.8 della no,
tificazione sopra citata, un altro esame complemeglaya sulle teg¡
Algebra e dí Trigonometria sferica specificate nell'annesso programan

Art. 4.

L'ordine di merito dei candidati risultati idonei sarà stabilito fa.
cendo la media aritmetica fra 11 risultato ottenuto nell'esame citato
dal § c) e quello ottenuto nell'esame citato al 8 d).

Art. 5.

Se il numero dei candidati idonei alla 3a classe superera queno
dei 5 posti disponibili sarà data la preferenza:
i in ordine di merito, a quelli che avranno riportato i migliori

punti nella media indicata nell'art. 4;
26 agli aspiranti che a parità di media daranno prova di migliore

conoscenza di lingue estere (francese, inglese, tedepea)
3 a parità delle condizioni suaccennate, ai più giovani.

Art. 6.

I parenti od i tutori degli aspiranti (come è accomato dall'ultimo
S dell'art. 6 della notificazione per l' ammissione alla la e alla 26
classe) saranno prevenuti del giorno e dell'ora in cui avrà luogo a
Livorno la visita medica.

PROGRAMMA dell'esame complementare per l'ammi33ione alla 36
classe della R. Accademia navale degli allievi dei collegi mi-
litari che abbiano superato felicemente gli esami di |aînmid-
sione alla R. Accademia militare di Torino.

ALGEBRA COMPLEMENTARE.

1° Inversione nelle permutazioni - Proprietà dei coefficienti bf•
nomiali.

2° Generalità intorno alle matrici - Dei determinanti - Loro

sviluppo in diversi modi e loro principali proprietà - Applicazione
dei determinanti alla risoluzione di un sistema di equazioni linearl
- Condizioni perchè m tacognite sodisfinn m}n equazioni lineari.

30 Teoria dei numeri complessi - Forma ridotta di questi nu-
meri - Teoremi intorno ai moduli ed agli argomenti - Valori di

versi della radice nearna di im numero.

4° Proprietà principali di un polinomio algebrico razionale ed

Intero ordinato rispetto ad una variabile - Possibilità di rendere il

primo o l'ultimo termine magglore della somma di tutti i rimanent!
- Divisione del polinomio:
f (x)=ao x (ai • - . . . . #an pel binomio x-a---Régola di

Ruffini -- Derivate del polinomio f (x) - Formola Taylor por 16

sviluppo di ((x A) -- Sviluppo di f(x) secondo le potenzo diX-6
- Continuità del polinomio f (x).

5. Radici comuni a più equazioni - Teoria delle radici mulúPle.
6, Risoluzione delle equazioni binomie - PrincipaÍ1 pioþrieta do!!0

radici dell'unità.
7. Principali trasformazioni delle equazioni.

TRIGONOMETRIA SPERICA.

1. Itelazione fra gli elementi di un triangolo sferico qualunGuo~
Triangoli sferlei rettangoli.

2. Risoluzione dei triangoli sferici rettangoli e dei triangdi SE*°
rici obbliquangoli.

3. Analogie di Nepere - Loro apþlicazione alla risoluzione del

triangoli sferici - Alcune applicazioni della trigonomeria sferica.

N. B. L'esame orale sarà preceduto da un esperimento in iscritt
riguardante la soluzione di un problema di applicazione delle trate
di matematica sulle quali il candidato è tenuto a rispondere. ciale;

Per l'esame in iscritto di matematica non vi sarà votazione SPU
Ael seguito degli esami sulle diverse materie di matematica el
conto nella votazione del modo con cui fu eseguito lo scrifto.

Il ßottosegretario di State
3 E. MORÏN.
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ANNISTERO DELLA MARINA

Concorso straordinado per Pammissione di 40 allievialla 5* classe

della Regia Accademia Navale per Panno scolastico 1889-90.

Disposizioni generali per il concorso d'ammissione.

Art. 1.

11 giorno 1° agosto 1889 sarà aperto un concorso per l'ammissione

di 40 giovant alla 5a classe della Regia Accademia Navale.

Art. 2.

Il concorso sarà per titoli.
I titoli che dovranno presentare t candidati saranno i seguenti:

1. Documento comprovante il passaggio al 36 anno di Università

(facoltà matematiche), coll' Indicazione dei punti riportati in ciascuna

materia negli esami sostenuti alla fine dei due primi corsi universitart.

Questo documento dovrà essere firmato dal Rettore dell' Università

ove il candidato -avrà studiato.
2. Licenza liceale o d' Istituto tecnico coll' indicazione dei punti

riportati nell'esame di ogni materia.
Art. 3.

Avranno la preferenza a parità di condizioni i candidati:

1. Che posseggano la conoscenza di una lingua estera (francese,
Inglese, tedesca) da dimostrarsi con un esame dopo la visita medica.

2. Che siano più giovani,
.
3. Che siano flgli di militari appartenenti alla Regia Marina od

al Regio Esercito o di impiegati di carriera nelle Amministrazioni dello

Stato con diritto a pensione, purchò non abbiano cessato dal servizio

per dimissione volontaria o per cause che implichino blasimo da parte
del R. Governo.

Art. 4.
I giovani che risulteranno classificall fra i primi 40, saranno am-

messi alla Regia Accademia Navale come allievi della na classe, previa
la visita medica.

Condizioni stabilito per l'ammissione.

Art. 5.

Potrarino concorrere a questa straordinaria ammissione i glovani
cittadini del regno i quali:

a) non.siano nati prima del 1° gennaio 18ß8;
b) abbiano uno sviluppo organico proporzionato alla loro età ed

un'attitudine fisica pari a quella che si richiede pel servizio militare

marittimo.

(Per base d'esclusione sarà adottato l'elenco dello imperfezioni fisi-
che ed Informità esimenti dal servizio militare della Regia Marina);

c) abbiano una.vista che permetta loro di leggere corrontemente
con ambo gli occhi e con ciascuno separatamente i caratteri N. 15
della scala tipografica di Snellen (di m.m. 22,5 di altezza) ala di-

uta di sei metri dall' occhio ed abbiano normale la percezione dei

colori;
d) abbiano (se minorenni) l'assenso del padre, della madre o del

tutore tanto per presentarsi al concorso, quanto per contrarre l'arruo-
lamento militare prima di conseguire la nomina ad ufficiale della

Regia Marina;
e) abbiano sempre tenuto buona condotta e non siano stati espulsi

da Istituti militari o civilL

I concorrenti sono avvertiti che, anche se già dichiarati alumis-

sibili, non saranno accettati, se riconosciuti espulsi da qualcuno di

detti Istituti ovvero colpevoli di reati comuni comprovati.

Domande per essere ammessi al concorso.

Art. 6.

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere fatta su carta

da bollo da L. 0þ0 dal padre o dal tutore se il concorrente ò mino-

renríe,. ppure dal concorrente se è maggiorenne e dovrà contenere

le seguenti indicniont:
a) nome, cognome e recapito si del concorrente che del padre

9 dutöre;

b) comune presso \! quale ò a sarebbe iscritto il giovine al-

l'e¢oca della lem

AÌie domande dowaanio essere u JLi i documenti seguenti'
a) copia delPatto originale di nascita debitamente legalizzata;
b) certificato dell'ufficio delo stato civile del luogo di nascita

da cui consti cio il giovane ò chladiro dello Stato o reputato tale;
c) fede di stato libero;
d) attestato di penalità rilasciato dalla cancolleria del tribunale

correzionale nella cui giurisdizione ò nato il giovane;
e) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal Sin-

daco del comune nel quale il giovane ebbe Ì'ultimo domicilio (mode!!o
n. 21 annesso al regolamento sul reclutamento dell'Escrcitok Tale
certificato dovrà essere vidimato dal prefetto o sotto prefetto;

f) atto d assenso (so il concor:ente è minerenne) del padre, in
sua mancanza della madre, ovvero, in mancanza d'entrambi, del tu-
tore, per contrarre l'arruolamento.

Questi otti di assenso dovranno essere redatti dal
.
Sindaco se-

condo i modelli 69 e 70 del regolamento sul reclutamento dell'Eser-
cito e muniti di marca da bollo da L. 2.

g) I titoli indicati all'art. 2; più una speciale domanda per chi
vorrà sottoporsi ad un esame di esperimento nelle lingue estere (fran-
cese, inglese, tedesca) ;

A) dichlarazione in carta da bollo da L. 1 del genitore o tutore

(se 11 concorrente è minorenne) di sottomettersi senza riserva alle dl-

sposizioni amministrative specitlcate nella presente notificazione, de-

bitamente legallzzata da R. notaio, regolarmente registrata e conforme

all'unito modello. Se il concorrente è maggiorenne potrà lh mare egli
stesso questa dichiarazione.

Presenlazione delle domande.

Art. 7.

Le domande ed i documenti dovranno essero rimessi, conpiego
raccomandato, al Comando della RCUia AccaAemia Navale in Livorno

non più tardi del i agosto 1880.
Se trovati in regola, ne 89ra data ricevula; diversamente saranno

dati gli occorrenti avvisi per la rettifiche. Se le condizionL del cop-
corrente non saranno trovate in accordo con le disposizidàt della

presente notificazione, domande e document¡ verranno respinti at
mittenti.

Art. 8.

Il 2 agosto il comando dell'Accademia invierà al Ministero Ve-

lenco nominativo delle domande trovmo ni regola.
Il Ministero della Marina si i erva in ogni caso la facchà di

escludere dall'ammissione quoi giovani che non ritenesse meNtèvò¾ di

aspirare aligrado d'ufficiale.

Commissione esaminatrice dei titoli.

Art. 9.

La commissionefesaminatrice dei titoll sarà così composta:

Presidente - Un contr'ammiraglio
Membro - Un capitano di vascello o di fregata

Id. Due prof. militari della R. Accad. Nav.

Id. Un. prof. di matematiche id.

Id. Un prof. di fisica o di chimica id.

Id. Un prof. di lettere Id.

Art. 10.

La commissione procederà all'esame dei titoli ed ultimati i suoi

lavori invierà al Ministero della Marina l'elenco dei candid ti, giudi
cati idonet, classificatl in ordine di merito.

Visita medica.

Art. 11.

Per accortare che i giovasi risultati idonei nel concorso abbiano

le condizioni fisiche volu e, essi saranno sottoposti ad una visita

medica che sarà passata da una commissione presieduta dal capitano

di vascello o di fregala di cui alP art. 9 e composta di un medico

naþo di ga classe delegato dal hiinistor della Matiria e dî un me-
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dico di i classe delegato dal Comando in Capo del 1° Dipartimento
Marittimð.
La VISI medica avrà hogo in LiŠorno presso la Regia Accademia

NRYal in presenza della commissione riuntta.
Sarà cura del comando dell'Äccademia indicare ai parenti o tutori

del concorrenti o a questi direttamente il giorno e l'ora in cui essa

avrò ,principio.
11 verdetto .della commissione sanitaria sarà comunicato subito al

c0ncorrente il quale, nel caso che sia rifiutato e intenda reclamare,
potrà. fare ricorso in iscritto al Ministero della Marina e consegnarlo
al presidente della commissione che col verbale di rifiuto e colle suo

osservazioni lo trasmetterà al Ministero.

Compiuta la visita di tutti i concorrenti, quelli riflutati che avranno
reclamato saranno sottoposti ad una nuova e definitiva visita dinanzi

ad una commissione superiore appositamente nominata dal Ministero.

11 verdetto di questa commissione superiore sarà inappellabile e

quindi quei concorrenti che saranno da essa dichlarati non idonei, non
saranno ammessi all'Accademia, come non saranno ammessi quelli, che i

non riconosciuti idonei alla prima visita, non avranno creduto di re-
.

clamare. A tutti i non ammessi saranno rimborsate le spese di viaggio
'

di andata e ritorno in ga classe.

Disposizioni amministratioc.
Art. 12.

A tutti i giovani ammessi nella 56 classe della Regia Accademia

Návale in seguito a questo concorso straordinario sarà concessa l'in-

tera pensione gratuita.
Art. 13.

Ogni allievo all'entrata nell'accademia dovrà pagare L. 650 per
importo degli oggetti di corredo, più L. 250 costo approssimativo di

un sestante.

Niun oggetto potrà essere fornito in natura.
I Mbri di testo e gli oggetti di cancelleria saranno provveduti gi a

tuttamente dall' Istituto.
Ad ogni allievo verranno accreditate L. 240 per la rinnovazione e

lailparazione del corredo. Il consumo del corredo oltre tale somma
sarà a carico delle famiglie. Gli allievi espulsi dall' accademfa o riti-

rati dalle famiglie dovranno lasciare all'Istituto i libli di testo.

Art. 14.

.Oltre le spese antidette, le famiglie non avranno a sopportare che

quelle non obbligatorie che facessero i propri flgli per divertiment!

áutorizzati, per francobolli, per cure speciali odontalgiche, per il

risarefmento di danni al materiale dell' Istituto e per il consumo

anormale di corredo.

Art. 15.

Per tutto ciò che riguarda pagamento di spese, corredo e pcr schia-

rimenti o notizie in proposito, le famiglie dovranno rivolgersi diret-

tamente al << Gonsiglio Amministrativo dell i R. Accademia Navale ».

Art. 16.

Durante l'anno in cui gli allievi faranno la campagna di mare (vedi
art. 17) avrono a bordo, oltre la razione viveri, il trattamento tavola

di L. 1 al giorno fissato per gli allievi della R. Accademia Navale e

Terrà loro corrisposto un assegno di L. 800 annue.

Art. 17.

Alla fine del periodo scolastico, che avin la durata di 7 mesi, gli
allteyi che supereranno felicemente gli esami di fine di corso saranno

imbarcati sopra una Regia nave per fare una campagna di mare di

n-anno; dopo la quale saranno sottoposti ad un esame nelle pratiche
pàofessionali imparate a bordo e, superandolo felicemente, saranno no-
mÌìaati guardiamarina: la loro anzianità sarà determinata dalla data del

decreto di nomina a questo grado.
Art. 18.

Gli allievi riprovati all'esame di fine del corso (potranno ottenere

li nomilia ad allievo commissario, come è stabilito dallo ordinamento

della R. Accademia Navale, pievio-lo speciale esame complementare
previsto dal R. dedreto 23 dicembre 1876.'

Gli allievi riprovati negli esami pratici alla fine , della campagna
di mare o riconosciuti inadatti alla carlera di ulliciale-dello stato mag-
giore generale potranno far passaggio o nel corpo del commissariafo
od in quello del genio navale, coi gradi, rispettivamente di « alifeco
commissario » od « allievo ingegnere ».

Per 11 pasaggio nel genio navale dovranno però avere ottenuto

almeno */2, negli esami di matematiche pure.

Art. 19.

Prima della nomina ad ufficiale gli allievi dovranno contrarre la

ferma di sei anni per l'arruolamento volontario nel Corpo R. Equipaggi.

TABELLA del corredo per gli allievi ammessi alla 56 classe.

(Ammissione straordinaria)
1 Soprabito panno per casa. . .

L. 32 -
1 Id. panno per uscita.. . . . . . . . . .

> 50 -

I Paio calzoni panno per useita . . . . . . . . .
> 25 -

1 Veste di panno per uscita. . .
.

. . . . . . . > 40 -

1 Sottoveste id. id.
. . . . . . . . . . . » 9 50

2 Paia calzoni panno per casa . . . . . . . . . .
» 31 -

1Cappellopaglia.............. » 2-

3 Paia calzoni olona
. . . . . . . . . . . . .

> 19 80

2Cravatteseta............... » 250

10 Camicie tela di lino . . . . . . . . .
.

.
. . » 41 -

4 Datte di uscita. . . .
.
. . . . . . . . . » 26 80

2 Dette di cotonina . . . . . . . . . . . .
> 17 -

24 Fazzoletti di tela.
. . . . . . . . . . . . . > 18 -

6Paiamutande..............., »1890

1 id. mutandine da bagno . . . . . . . . . .
> 1 40

10 Asciugamani . . . . . . . . . . . .
. . . > 13 50

2Aseiugatot ............... >1260

6Lenzuola . . . . . . . . . -
'

. . . . . » 00-

4 Fodere per guanciali . . . . . . . . . . . . » 7 40

8 Tovaglioli tela . . . . . . . . . . . . . . > 7 20

2 Coperte di lana
. . .

. . . . . . . . . . » 31 -

1 id, di cotone. . . . . . . . . . . · ·
> 8 50

1 Pugnale con einturino. . . .
. .

» 30 -•

2 Paia stivalini neri con elastico.
. . . . . . . . » 18 -

3 'd. scarpe di pelle naturale . .
.
. . . . . . > 18 -•

I Cassa di legno . . . . . . . . . . . . . . » SO -*

12 Paia calzoni di cotone .
. . . . . . . . . . . > 10 80

2 I
. guanti di pelle bi nea. . . . .

. . . . .
» 4 60

2 Id. guanti di filo bianco.
.

. , a 3 80

2 Maglie lana bleu.
.

. . . .
> 24 50

1 Rerretto di panno con trofeo per uscita. .
. . . . > 12 15

1 Id. alla marinara . . . . . . . . » 5 40

Oggetti di toilette .
.
.

•
. . . . . . . . - > $ 85

i Cinghia lana bleu per calzoni . . .
. .

. .
. .

» 2 40

2 Pata maniche lana bleu. .
. . . . . .

» 7 50

1 Ancôra di lana rossa con corona. . .
.

.
. . . > i 20

1 Paia uoso di olona. . .
. . . -

* 3 -

1 Numero di matricola al berretto d'uscita
. . . . . » 0 20

1 Borsellino per moneta. .
- * 2 -

1 Porta biglield. . . . . - · ·
» 2 50

Totale L. 650 00

Modcllo dell'atto legale di sottomissione citato dall'art. 0,
ultimo comma, della notificazione pel concorso alla 5a classe.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io sot-
toscritto.......-..............

domietilato . . . . . . . .
Via . . . . . No . . . . .

mi obbligo personalmente, a tenore dei Regolamenti della R. Accade-

mia Navale, a pagare pel giovane .

all'atto della sua ammissione nell'Accademia stessa, l' importo degli
oggetti di corredo, che saranno a lui provveduti come dalla tabella

annessa alla notificazione ministeriale in data 1° gennaio 1889.
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Mi obbligo pure a pagare anticipatamente l' importo del sestante in

L. 250 non che tutte le altre spese minute, che volta per volta mi

saranno indicate dall'amministrazione di quell'Istituto.
N. B. Quest'atto sara disteso in carta bollata e la firma sarà debita-

mente autenticata da regio notaio, col Visto del Presidente del Tribu-
nale civile e correzionale del Circondario e debitamente registrata.

Disposizioni comuni a tutti gli allievi che saranno ammesi

alla R. Accademia in base alle presenti notificazioni.

i. Il nome dei giovani ammessi alla Regia accademia navale verrà

pubblicato nel giornale militare della Regia marina e nella Gazzetta

Ufficiale del Regno ed alle famiglie, direttamente, verrà indicata la

data di presentazione dei nuovi allievi nella R. accademia.
In ogni caso s'intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso

chiunque per malattia od altro non avrà potuto costituirsi dopo tra-

scorsi dieci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cesserà di

appartenere alla Regia accademia chi se ne allontant senza permesso.
2. Si crede utile avvertire che in seguito ad accordi presi tra il

Ministero della marina e quello della Pubblica tetruzione sono rese ese-

cutorie le seguenti disposizioni riguardanti 11 pareggiamento degli studi
deÌla Regia accademia navale con gli istituti superiori del Regno.

I.

L'allievo dell'accademia che avrà superato favorevolmente l'esame

del 10 anno di corso sarà ammissibile al 4 anno della sezione fisico-

matematica di un Istituto tecnico.

IL

Se avrà superato favorevolmente l'esame del 2 anno di corso, sarà
ammissibile al 1° anno di una facoltà di scienze flsiche matematiche
pel diploma d'ingegnere.

III.

Se avrà superato favorevolmente l'esame del 4* anno di corso,
sarà ammissibile al 2 anno di uria facoltà di scienze fisiche-mate-

matiche, coll'obbligo di seguire il corso di chimica, quand'anche que-
sto fosse compreso fra le materie d'insegnamento del 10 anno del-

l'università.
IV.

Se avrà superato favorevolmonte l'esame del 56 anno di corso,
sarà ammissibile al 1 anno di una scuola di applicazione per gli in-
gegneri.
3. La Regia accademia è retta in conformità delle leggi e dei rego-

lamenti della Regta marina e di uno speciale regblamento interno suo

proprio.
Gli allievi possono contrarre arruolamento volontarlo qualora aUs

blano compiuto il 170 anno di età e diano sullicienti garenzie di buona
riuscita nel Regio servizio militare marittimo.

Dopo di avere subito con successo gli esamt finali dell'ultimo anno

di corso e prima di esser promossi ulliciali, gli allievi dovranno con-
trarre la ferma di sei aunt per l'arruolamento volontario nel corpo
reale equipaggi ed aver raggiunto un periodo di navigazione non in-

feriore a 12 mesi sopra Regie navi armate.

Roma, 11 1° gennaio 1889.
Il Sottosegretario di Stato

2 E. MORIN.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTA'II
RESOC0ltTO SONIARIO - Martedì 26 Febbraio 1889.

Presidenza del presidenl8 ÛIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della tornata di

i ri, che è approvato.

PRESiDENTE legge due telegrammi, con i quali il sindaco di Trant
ed il signor Domenico Carcani esprimono alla Camera la loro ricono-
scenza per la commemorazione fatta ieri del defunto deputato Fablo
Carcani.

FROLA presenta la relazione sul disegno di legge: Modifleazioni al•
l'articolo 3 della legge 1 marzo 1886, sulle scala delle mappe cata-
stalt.

LANZARA presenta la relazione sul disegno di legge relativo a
provvedimenti per l'esecuzione del piano regolatore di Bologna.

Seguito della prima lettura dei provvedimenti finanziari.
DI BLASIO SCIPIONE dà ragione del seguente ordine del giorno:
¢ La Camera, invita il Governo a provvedere con economie al pa-

reggio del bilancio, e passa all'ordine del giorno ».

Sebbene sia dolente di doversi separare dal Ministero, non può ap-
provare i disegni di legge presentati, e specialmente quello per il
ripristinamento di un decimo della imposta fondiaria, non solo per la
fede dovuta ai recenti impegni legislativi, ma sopratutto per 10 mi-
serrime condizioni della proprietà fondiaria.

Crede che il disavanzo 81 possa colmare con economie; perchè, se
si potevano risparmiare 30 millont nel 1866, con un btlancio di un
miliardo, ben se ne potranno risparmiare 50 con un bilancio di un
miliardo e mezzo. (Bone! Bravo! - Parecchi deputati vanno a strin-
gere la mano all'oratore).
CARNAZZA-AMARI, anche a nome degli onorevoli Nicolosi e Quak

trocchi, svolge quest'ordine del giorno:
«La Camera, conviola che il paese. non ha la possibilità di sop-

portare alcun aumento d tassa sut terreni, invita il Governo a sup.
plire con altri mezzi ai bisogni della finanza i
Le tristissime condizioni economiche del paese, e quelle special-

mente della Sicilia, ch'egil conosce più da vicino, gl'impediscono di
accogliere il ripristinamento del decimo. (Conversazioni).
Bisogna piuttosto adottare savii ed opportuni provvedimenti per

la distillazione dello spirito, la coltivazione del tabacco, 11 dazio sui
cereali ed altri che facciano cessare la depressione dell'industria a-
gricola.
SPIRITO, encomiando la politica estera del Ministero, non intendo

che si facciano economic sut bilanci della guerra e della marina(Con-
tinuano le conversazioni) e sostiene un ordine del giorno coslespresso:
« La Camera, convinta che il paese non può sopportare 11 peso di

nuovi tributi, e desiderosa di un più corretto e più sicuro indirizzo
nella politica interna e nella politica floanziaria, invita il Governo a
limitare le spese sulla base delle attuali entrate e delibera di non pas,
sare alla seconda lettura dei provvedimenti finanziari proposti ».
BRANCA (Segni di attenz:one)svolge 11 seguente ordinedelglorno:
¢ La Camera, riconoscendo la gravità delle condizioni della pub-

blica finanza e dell'economia nazionale, convinta che non si possono
accettare nuovi aggravi, delibera che si debba provvedere con dimt-
nuzioni nelle spese e con opportune revisioni delle leggi d'imposta ».
Sebbene egli abbia vivamente combattuto i'aumento di due corpi

d'esercito, aumento che ebbe per iscopo di migliorare la carriera
militare (Bene!), non crede che ora si potrebbe ritornare ai dieci
corpf. Nondimeno ritiene che anche sui bilanci della guerra e della
marina si possono fare economie.

Pensa del part che economie siano possibili sul bilancio del lavori
pubblici riducendo alcune dotationi che l'esperienza dimostra ecces-
sive; giacchè l'amininistrazione si rassegna a malincuore a non utiliz-
zare i residui e li impiega in opere e spese non autorizzate.
Riterrebbe invece dannose le economie suÌle costruzioni ferroviarie;

giacchè i soll proventi che segnano un aumento, per quanto lieve,
sono i ferroviarit.

Lamenta la depressione dei consumi, che attribuisce specialr¾nte
alla politica Unanziaria e doganato del Governo

,
100 Jimostra colla

d¡minutione dei proventi della tam s'Q spiriti; la quale costa assai
per spese di percezione,

ýÿþÞiam
, Ñce, far guadagnare gl'ingegneri, facciamo ad essi
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costruire dellp ferrovie;,ma,non imploghiamoli in attribuzioniche.ue-
chlono económia nazionali. (Appycy.þziolii}.
lig'àmmette.,la ctfra del disavanzoydeponejgt cial mini t/o dp,l

tesoyo, e, fa ,aseendere 11 disevanzo stesso a 120 milioni; attribuendolo
in gran parte alla politica fiscÀe del Go*èrno.

Ngeredá chò BLpossa ordinare la Gnanza senza aver riordinato il
credito; o.dubita che su .tale riordinatnente gli onorevoli Perazzi e

Micoli riescano a mettersi d'accordo. (Si ride). Ad ogni modo dest-
derà che 11 Governo manifesti i propri intendimenti in. proposito.
Sebbene ritenga, che non si potrebbe accrescere.l'imposta fondiarla

a chi non trova da vendere i suoi prodotti; come non sarebbe poH-
ticciÎrritare i più poveri contribuenti col crescere 11 prezzo del sale,
esptiine, tuttavia l'opinione che i provvedimenti meno irragionevoli
steng il ripristinamento del decimo e l'aumento del prezzo del sale.

(Commenti).
E 11 ritiene meno irragionevoll, perchè osserva che la politica del

Governo ha condotto il commercio al fallimento. (Beilissimo!).
abituato a vedere commessi molti errori si augura che non se ne

commettano più per, l'avvenire. La Cassa delle pensioni non è mal,
secondo l'oratore, esistita, por°eiò ne approva.l'abolizione; non sa con-

sentire-per nel concetto esposto.da parecchi oratori di accrescere 11

consolidato. Crede, che l'onorevole Magliani abbia assai accortamente
agito; tependo chiuso il consolidato, giacchè così col tempo se ne può
faierun valore soggetto a pochtssime oscillazioni, di.quelli che gl'In-
glesl chiamano valori tipi.
Vegendo poi age economie crede che esse non debbano essere in-

d1eate dalla Camera ma dal Governo.

on si preoccupa della questione di partito; egli ha sempre soste-

nugo le stesse idee, e non sa che farci se queste idee ora sono emi-

grate in altri banchi. Ad ogut modo crede che indipendentemente
dallo questioni di uomini e di partiti, bisogna mutare il metodo f-

nanziario, ed è questo che con ogni sua possa invoca. (Vivissime
approvazioni - Applaysi - Diversi deputati stringono la mano al-

l'áratcrê).
GRIMALDI, ministro dello Snanze, parla..per rettißcare alcune es-

serzioni delPonorevolo-Branca. Questi ha detto che la.diminazione dei

p oventi doganali proveniva dalle importazioni diminutte di prodotti
industrialt; or ciò non à esatto, perchè i proventi diminuiti si verifl-
cano.nei prodotti flseali, cioë nel petrolio, nello zucchero, nel grano,
ecc. Ilimostra c.ò con lo cifre degu ultiad sette mesi dell'anno do-

gannle.
a rilevare come certi dazi, ad esempio quelfo sullo zucchero, diano

molto meno in quest'anno a causa degli approvvigionamenti fatti

nelPanno scorso. Altra fonte.di depressione nen'entrate sono gli spi-

riti, ed il Governo ha già detto che procederà ad una revisione della

ispposte sngli spiriti.
Fa rilevare poi come i dazi differenziali francesi non siano una rap -

presaglia di quelli nostri, perché sono anteriori al essi.
Tanto ha creduto di esporre alla Camera in omaggio della verità.

BRANCA dice che ha riconosciuto che la diminuzione dei proventi

doganali proviene dal minor provento che si ricavg dat dati fiscali,
ci & dalla diminuzione dei consumi.

Ribatte poi le osservazioni dell'onorevole ministro delle finanze ri-

gònrdo alle tarine differenzlall.
GRIMALDI,*ministro delle finanze, instste nelle sue asserzioni, di-

mostrando pèr mezzo di date, ccme la tariffa differonziale italiana sia

pqsieriore al 29.febbraio 1888, e d'allora in, poi in Francia non siasi

fatta alcuna altra tariffa differentiale di rapp,resaglia.
PRESIDENTE dice che non essendosi l'on. Ulderico Levi inscritto

nella discussione generale, non puð dargli facoltà di svolgere il suo

ptdine del giorno.
LP,VI ULDERICO si riserva di Tare delle dichiaraziont quando sarh

1 Inomento di dare il suo voto.

SBISL T pçDisvolge la seguente mozione appoggiata da trenta

deputati.
« La Camera, convinta che ,le presenti condizioni economiche del

paese non consentono le nuove gravozze richieste dal disegni di legge
ora-id esame,

' Del.berd:
ffle slo lifovŸeßtító hÌ¶disavanzo'oel bliancio mediante Il rinvio

di spese non tègenti, e mediante ecoaomie rtelle singole imminisira-
zlonf dello Stato ».

'

Comincia con Posservare che la invocazlonor fatta dalP on) Perazzi
in omaggio dell'on. Sella, gli ha fatto credere che fossè per, ritornare
Pepoca del bilancio contabile, ispirata dall'aritmeilca non dalle condh
zioni economiche del paese.
Non trova poi che le didhiarazioni dell'on. Perazzi di non riaprire

il registro del Debito pubblico, concordino con le suo proppste.
Venendo poi alla riforma della Cassa delle pensioni, la giudica una

pura e semplice alienazione di rendita con la quale si vuole sal-

dare 11 disavanzo. Combatte poi l'asserzione dell'onorevole Grimaldi

che sia impossibile fare delle economie sui lavori pubblici e sui bi-

lanci della guerra e della marina. Crede che nei lavori pubblici siasi
andato un po' troppo oltre e fa rilevare come non è vero che tutti
i capitali impiegati nei lavori pubblici siano fruttiferi; ciò è inesatto,
specialmente per quel che riguarda certe Ilnee ferroviarie.
Senza potere indicare la cifra delle economie, crede che si possano

verificare dei risparmi rimandando alcuni lavori; in c1ð concorda con

quanto sostiene l'onorevole Baccarini nel suo ordine del giorno.
Quanto poi ai risparmi, che si possono fare nel bilancio della ggerra,

crede che nella Camera ei confondino áùe cose diverse: Pesercito con
l'amministrazione della guerra.
Itammenta come quando era aÍ potere avesse potuto constatare

come in diverse cose quell'amministratione fosse-difettosat
Fa osservare come sia esuberante il personale contabileddel nostro

Ministero della guerra e come si spenda trop¾ per 1 carabinier1, che
fanno un servizio di pubblica sicurezza.

Si rallegra che il Ministero abbia accettato di ridurke le spese per
PAfrica.

Leggendo la storia ha visto sempre che la vittorlà non diþe o

solo dall'armamento ma anche dallo stato dell'animo dei conibattentL
Ora quale energia potrebbe spiegare 11 contadino, chiamato a Ëoi
battere, quando sa che dietro di lui la sua famiglia muore di fame?
Rammenta la sentenza aristolelica citata dalfonorevole Perazzi, che

si diventa più ricchi cioè, non solo aumentando Peutrata ma anche

diminuendo la spesa; e si duole che il Ministero non l' abbia ap-
plicata.
Non crede che siano trascurabili le piccole economie, ma crede che

maggiore assegnamento possa farsi sulla riforma degli organici.
E' d'avviso che l' iniziativa delle economie dovrebbe prenderla 11

Governo, e che se il Ministero accettasse che fosse nominata una

Commissione parlamentare per proporre le riduzioni di spesa, reste-
rebbe senza alcun dubbio esautorato di fronte alla Camera e di fronte
al paese.

Fu accusato il Governo di non aver tenuto conto delle condizioni

economiche del paese; e questi provvedimenti finanziari, sopratutto
quelli per 11 ripristinamento di un decimo sulla fondiaria, e per l'au-
mento del prezzo del sale, dimostrano che l'accusa non è priva di
fondamento.

Accenna alle tristi condizioni create per i commerci a. per, le indu-
strie dalla tarilla doganale, ed è certo che sarebbero rese pegglori da
alcunt di questi provvedimenti.
Riassumendo, crede possibili delle economie, ma afferma essere do-

vere del Governo 11 progforne la effra. Per parecchi anni occorrerà
non fare.alcuna spesa nuova. Se11Governo terràprésenti questecono
siderazioni, il disavanza presto sparirà.
Ricorda al Ministero le parole del Re galantuomo che i popoll amano

ed apprezzano Ie istitutioni in ragione det beneflai cho ne ritraggono,
(Approvazioni),
FERRÄRfillIGI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta chè la situazione economica del paese non

permette Pinasprimento degli oneri tributarii, invita 11 Go orno'a cer-
care l'eliminazione graduale del disavanzo in un girogl'Atanhã *di rad!--
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cali riforme amministrative ed economiche, e nella riduzione delle

spese inilitari o delibera di non pássare alla seconda letturn ».

Afferma che nessun deputato nega che un disavanzo ci sia e che

occorra provvedervi: 11 dissenso incomincia, quando si tratta di sta-

bilire con quali mezzi porvi riparo. Il Ministero vorrebbe da nuove

imposte trarre i mezzi per ristabilire l'equilibrio del bilancio, dimo-
strando così di non tener conto delle condizioni della economia na-

zionale.
Egli invece vorrebbe chè si riducessero notevolmente le spese, e

che si modißcasse la politica estera del Governo, la quale è una delle

cause principali della presente situazione finanziaria ed economica.

Lamenta che i moti nervosi di una opinione pubblica non aLba-

stanza diretta da un Governo autorevole, abblano esercitato la loro

inGuenza sul bilancio, facendo istituire due nuovi corpi d'esercito dopo
Tunisi, e consigliando dopo Dogali una nuova spedizione che ha costato

50 milioni.

Non negherebbe il suo appoggio ad un Governo forte ed autore-

vole che seguisse un indirizzo politico schiettamente liberale e de

mocratico. (Approvazioni).
MARTINI FERDINANDO aveva presentato un ordine del giorno per

invitare il Governo a restringere la.nostra azione militare in Africa,

però non volendo trattare ora per incidente una questione cosi grave,
rinunzia a parlare, e si riserva di ritirare a suo tempo la mozione

che aveva proposta.
FALDELLA dà raglone di questo ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare proposte per diminuire,

anzichè accrescere gli aggrapi già sproporzionati all'agricoltura ».

Espone le tristissime condizioni in cui sono le popolazioni della

campagna; e crede che 11 ricordo di quelle condizioni basti a giusti-
ficare la sua proposta. (Approvazioni).
Di CAMPOREALE propone che la seduta domani invece che alle 2

incominci al tocco.
PRESIDENTE mette a partito la proposta dell'onorevole Di Cam-

poreale.
(Dopo prova e controprova non è approvata).
La seduta termina alle 6,45.

TELEGR.A.1V.£1VII

(A.am.NEIA STEFA191)

PARIGI, 28. - Camera dei Deputati - René Laffon presenta una

proposta tendente a provenire le candidature multiple. (Vive'proteste
a Destre).
La lettura della proposta René Laffon ð domandata, ma è conti-

nuamente interrotta.

Un deputato bulangiste chiede l'urgenza e la discussione immediata

della detta proposta. Parecchi membri della Destra appoggiano questa

mozione combattendo la proposta René Laffon che considerano come

un attentato contro il suffragio universale.

PARIGI, 26. -- Camera dei Deputati- Un deputato di Destra chiede
11 parero del Governo circa la proposta di René Laffon tendente ad

Impedire le candidature multiple.
Il ministro della giustizia, Thévenet, risponde che la proposta es-

Bendo appena conosciuta richiede esame. Quanto al merito della pro-

posta, egli se ne rimette alla Camera. (Applausi a sinistra. Esclama-

zioni a destra).
La destra rhira la domanda d'urgenza sulla proposta di René Laffon.

La proposta medesima viene poscia rinviata agli uffici.

BRIND:Sí, 26. -- La missione siamese, accompagnata da questo

sotto-prefetto, è partita stamane per Taranto, onde visitare quell'Ar-

senale.

I quattro principi siamesi, causa it .cattivo ternpo non parteciparono

alla gita.
LONDRA, 26. - Lo Standard credo sapere, da un dispaccio da

Berlino, che l' imperatore Gugilelmo visiterà la regina Vittoria nel

giugno prossimo e che l'intervista fra l'imperatoreelo czaravverrà
dopo.
Lo Standard ha da Berlino: « 11 matrimonio del principe Alessam

dro di Battenberg coll'attrice Loisinger fu celebrato a Mentone il 6

corrente. Gli sposi risiederanno sempre fuori di Germania. Il principe
rinunziò ad ogni ambizione politica ».

CAlllO, 26. - Il capitano Wissmann, commissario dell'Impero te-

desco nell'Africa orientale, o qui arrivato e si propone di arruolare
in Egitto un centinaio di negri.

LONDRA, 26. - All' apertura della seduta odforna della Commisi-
sione incaricata d'istruiro il processo fra liarnell ed 11 Times, Pigott,
di cui doveva continuarsi l'interrogatorio, non ò presente.
Il preskiente chiede ove sia.

Websler, avvocato del Times, dice ignorarlo e soggiunge che Pigott
non è tornato all'albergo da feri sera.
Il prestdente, in seguito a domanda di Russell, accorda un mandato

d'arresto contro Pigott.
Pigott visitò il deputato Labouchère sabato e Ormò una confessione

colla quale dichÌara che le lettere attribuite a Parnell e ad altri capi
del partito irlandese furono fabbricate.

.

LONDRA, 26 - Russell annunzia alla Commissione incaricata di
istruire 11 processo fra Parnell ed il Times che Pigott visitò sabato
Labouchère e firmò una confessione colla quale dichiara che le let-
tere attribuite a Parnell e ad altri capi del partito irlandese, furono
fabbricate.

LONDRA, 26 -- La Commissione incaricata d'istruire 11 processo
fra Parnell ed il Times ricevette comunicazioni di una lettera di

Pigott a Lewis in cui Pigott dichiara di non avere fabbricato tuttede
lettere, ma soltanto due di Darnell, una di Dawitt e una di O'Kelly.
Webster, avvocato del Times, chiede che la causa sia rinviata

domant onde potere esaminare la condotta da tenersi in seguito a

quanto è avvenuto.

Russell dichiara che Parnell intenterà un processo a Pigott. per
spergiuro e falso.

Nessuno sa ove Pigott si sia ritirato.
LONDRA, 26. - Camera dei Comuni -- Sexton ed altri deputat-

irlandesi chiedono perchè sia stato lasciato fuggire Pigott e se sieno

state prese misure por impedire che egli esca dal Regno e che ing-
gano gli altri testimoni citati innanzi alla Commissione incaricata di

istruire il processo f a Parnell et il Times.

11 ministro dell'Laerno Matheus rispondo che egli è stato poc' anzi
informato della fuga di Pigott. Non dubita che la pollzia abbia preso
le misure necessarie per arrestarlo.

Si riprende poscia la discussione dell' emendamento Morley allo
indirizzo di risposta al discorso della Corona. Prende la parola Saun-
derson,

BERLINO, 25. - Si assicura che il professore Gneist abbia con-

segnato all'ambasciata ottomana la sua decisione nella Vertenza tra il

barone Ilirsch e la Porta.

La decisione, in tre dei sei punti in contestazione, ð favorevole al
barone Ilirsch e negli altri tre è favorevole alla Porta. -

Il barone Illrsch dovrà pagare 25 milioni alla Porta. Questa ne

aveva chiesti 50 e il barone IIirsch ne aveva offerti 20.

BERLINO, 26. - Il professore Gneist mantiene nella sua decisione
sulla vertenza fra la Porta e 11 barone llirsch, la validità giuridica
dclla concessione Ilirsch, la quale era stata contestata dalla Porta.
MONTEVIDDO, 24. - Il piroscafo Til>et, della Compagnia Fratti-

sinet, ò partito por Rio-Janeiro, Marsiglia e Genova.

NAPOLI, 26. - E' arrivato l'avviso inglese Surprise, con a bordo
il duca D'Edimburgo e famiglia.
Lo Scrivia é giunto da Massana con pochi militai't.
VIENNA, 20. - Gli uñìei de la Camera hanno oggi nominato la

Commissione generaie del bilancio. I commissari eletti sono quasi
unanirai nel parere di discutere rapidamente il bilancio, basandosi.su
quello precedente. Essi però, al pari del Governo, fanno riserve circa
il bilaneto straordinarlo della guerra dal punto di vista delle entrate
destinate a coprirne le spese.
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Listino Oillciale della Borsa di Commercio di Roma del di SO febbraio 1889.

VALORE
PItEZZL

VALORI AMMESSILA CONTR&TTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
omimle varato . NOMINALI

Corso Med.

REN0ITA 5 0¡O
prima grida................................••••••
eeconda grida..............................•.••••

Detta 8 010
prima grida.............................•......••
aeconda grida.............................e••••••Certiniti sul Tesoro Emissione 1860-64................. ...........•

Obbligazioni Ben! Ecclesiastici 6 010......... ............•

restito Romano Blount 6 010. ...........••••••••.•

Oetto Bothschild...... .........••••••••••

Obbligazioni muntelpali e credito ibndiarlo.
ObbBgazioni Mauleipio di Roma 5 OLO.........................•.....•

Dette 4 010 prima emissione............. ..................•••
Dette 4 0¡O seconda emissione...............
Dette 4 010 quinta emissione..............................•••••

Obbligazioni Credito Fondiario Banen Santo Spirito...................
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0[0................
Dette Øredito Fondlario Bauca Nazionale 4 1¡2 010.............
Dette Credito Fondiario Ranco di Sicilia.......................
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli........

Azioni Strade Fea•rmte.
AzioniFerrovie Meridionali.. .............•

Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate ..............•

Dette Ferrovie Mediterrenee certif. provv...........,................
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 14 e 25 Emiss............
Dette Perroyle della Sicilia.... ......................•

Azioni Banehe e Soeletà diverse.
Azion! Banoa Nazionale........
Dette Banca Romana...........
Dette Danen Generale
Dette Banca di Roma..........
Dette Banca Tiberina .. .
Dette Banos Industriale e Commerciale.....
Dette Danea detta (Certincati prov7isorij....
Dette Bixies Provinciale...........
Dette Boeietà di Credito Mohiliare Italiano.......
Dette Societa di Crealito Meridionale......
Dette Boeieta Romana per l'Illuminazione a Gas Stam................
Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888.................
Dette Boeietà Acqua Marcia..............
Dette Boeletà Italiana per condotte d'acqua...
Dette Società Immobiliare...........................................
Dette goeietà dei Molini e Magazzini Generali.......................
Dette Boeieta Telefoni ed Applicazioni Elettriche.....................
Dette Società Generale per l'I luminazione...........................
Dette Boeletà per l'Illuminazione (Certificati provvlsori)..............
Dette gooieth Anonima Tramway Omalbus................ ..........
Dette SocietA Eondiaria Italiana.....................................
Detto Boeletà delle Minlete e Fondite di Antimonio..................
Dette Società del Materiali Laterizi..................................
Dette Società Navigazione Generale Ítaliana.........................
Dette Societa Metallurgica Italiana..................................

Azioni .%neietà di assicurazioni.

Azioni Fondlarte Incendi............
Dette Fondiarie Vita.......•.-...••··

Obblig:sztoni diverse,

Obbligasioni Ferroviarie 3 0¡O, Erainione 1887 e 1888................

Dette. Ferroviarie Tunisi Goletta 4 Gi0 (oro)....................
Dette Società Immobi iare..........................• ••...••••

Dette Società Imtaobiliare 4 0(0....... ................... .

Dette Boeieté. Acqua Marcia..........................•••···--·

Dette società stra.ie Ferrate Meridionali.......................

Dette Soctelà Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... .... .........

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 010 .......

Dette Soc. Ferrovie Palerw-Marsala-Trapani I. 8 toro).....
Dette Id. Id. Id. II..............·
Dette Boeietà Ferrovte Second. della Sardegna...............

Jiuon1Meridionall5010............ ..••-..·••••••·••••••••••·•-•

Tit,all a quotazione speciale.
Rendita Austriaca & 0¡O (oro).....
Obbligazioni prestito Orme goega Italiana........

i. gennaio 1889

1. ottobre 1888

i. decembre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

i. Ottobre 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

1. gennaio 1 80

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888
1. gennaio 1889
1. ottobre 1888

1. gennaio 1989

1. Ottobre 1888

- - 96 82112

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500 »

500 500 >

500 500 »

500 500 »

500 500 >

500 100 m

250 250 »

500 500 *

500 500 »

1000 750 *

1000 1000 »

500 250 >

500 250 »

200 200 >

500 500 >

500 250 »

250 250 »

500 400 x

500 500 >

500 500 »

500 250 *

500 500 >

500 300 »

500 500 >

250 250 m

100 100 >

100 100 »

100 10
2te 250
150 15f
250
250 ¿SO
500 500
500 500

500 100
250 125

300 500
500 500 ,

500 500 »

250 250 m

500 500 .

500 500 »

500 500 >

500 i 500 »

300 300 >

300 300 »
500 500 »

500 500 ,

25 25
,

96 82 112
64 20
97 50
95 *

96 10
97 70

466
478 *

504 >

615 »

585 »

2120 m

1145 »

649>

460>
260>
865>
480 »

312»

280

95

265 »

190 a

465 »

590 »

500 »

260 a

300>
995>
477 »
218

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I niedi fatti ncminali

Pressi in liquidazione:
3 Francia . . .

90 g.
Parigi . . . . Chèques

3 Londra . . . Cl q es
Vienna, Trieste 90 g.

Germania . . Ch q es

Risposta dei premi . . . . .

26 febbraio
Prezzi di Compensazione .

Compensazione . .
27 »

Liquidazione . .
. . .

. . .
28 >

99 52 112
100 3 112 Ren. Italiaua 3 0¡O 1. grida 06 80, 9ô 82112, fine corr.
* Az. Banca di Roma 710, fine corrente.
* Az. Banca Industriale e Commerciale 470, 475, 460, 450, fine corr.

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (stamp.) 1308, fine corr.,1322 fine prog
Az. Soc. Acqua Marcia 1710, flue corr.

Az. Soc. Immobiliare 792, fine corr., 789, fine pross.

Sconto di Banca 5 iç2 Gi0. Interessi sulle Anticipazioni.

Il sindaco: MARIO BONELLI.

MINO RAFFAELE, Gerente - Tipograda della Gazzetta U//lciale.


